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Sara Vallefuoco 
Edizioni Mondadori, 21 mar 2023 - 360 pagine 
 
È la notte di San Silvestro, l'ultima dell'Ottocento, e Roma 
saluta l'arrivo del secolo nuovo. Dopo il distaccamento in 
Sardegna, non privo di giorni dolorosi, il vicebrigadiere 
Ghibaudo ha accettato la proposta di Amelia di trasferirsi a 
Roma, dove un matrimonio di facciata può garantire a lei la 
possibilità di iscriversi alla tanto desiderata facoltà di 
Medicina, e a lui di continuare a nascondere il suo segreto. Ma 
ciò che in teoria è la soluzione perfetta non sempre regge la 
prova della vita, e anche a causa di una società in cui la parità 
di genere è un orizzonte remotissimo, bugie e non detti si sono 
infilati negli interstizi della loro quotidianità, minandone le 
basi. Il destino torna a bussare alla porta di entrambi quando 
una giovane sposa viene ritrovata morta nella vasca da bagno, 
all'apparenza affogata. Si tratta di una tragica fatalità o di un 
indecifrabile omicidio? Ghibaudo inizia a indagare insieme al 
collega Moretti, sempre più appassionato alle nuove tecniche 
investigative, senza sapere che tutto sta per cambiare, dalle 
sue convinzioni professionali alla relazione con Amelia, 
complice l'entrata in scena di un giornalista che sembra 
conoscerlo come mai nessuno prima. 
Dopo il fortunato Neroinchiostro, Sara Vallefuoco si conferma 
una delle voci più autentiche del giallo italiano, e in questa 
nuova prova torna a riunire una detection polifonica e 
spiazzante a un raro talento per la ricostruzione di un mondo 
passato troppo simile al nostro, ancora una volta raccontato 
con una lingua mai scontata. 
 

 

 

Romina Casagrande 
Garzanti - 352 pagine 
 
Emma ricorda ogni pietra di Villa Freiberg: a volte, le sembra 
ancora di rivedere l’imponente facciata di finestre e cornici di 
marmo. È il luogo che ha dato rifugio a lei e al fratellino 
Benjamin quando, rimasti orfani, hanno seguito le ultime 
volontà del padre morto al fronte. Ma il risveglio da illusioni e 
sogni di salvezza è una porta che si chiude all’improvviso il 
giorno in cui Benjamin scompare per non tornare più. 
Benjamin, il bambino taciturno che amava la solitudine e 
disegnava con incredibile maestria. Benjamin, che è stato 
portato in una clinica insieme a molti altri come lui, considerati 
fragili e inadatti, per essere sottoposto agli esperimenti di 
scienziati nazisti disposti a sacrificare vite per inseguire un 
folle ideale di perfezione. Vittima di una delle operazioni più 
controverse della storia che, in silenzio, ha preparato il terreno 
all’orrore dei campi di sterminio. Da allora sono passati anni 



ed Emma non ha mai saputo cosa sia accaduto a Benjamin. Ma 
ora la villa è passata in eredità a una donna che, tra gli oggetti 
risparmiati dal tempo, ha trovato un vecchio anello e un plico 
di fotografie ingiallite. Forse sono indizi che conducono a 
Benjamin. Emma deve decidere se riaprire lo scrigno dei 
ricordi nascosti nella sua anima, anche se ciò vuol dire 
affrontare il dolore delle scelte e degli errori commessi. Perché 
forse non è troppo tardi per tenere fede alla promessa di 
prendersi cura e proteggere quel fratello troppo indifeso. 
Romina Casagrande ha conquistato i lettori con I bambini di 
Svevia, per mesi in classifica. Ora torna con un romanzo 
potente che fa riaffiorare uno degli orrori del secondo conflitto 
mondiale: le cliniche in cui venivano rinchiusi e torturati 
coloro che per qualsiasi ragione erano considerati diversi. 
Perché la tragedia non si ripeta non si deve dimenticare. E 
perché tutti possano ricordare, la letteratura dà voce a chi una 
voce non l’ha avuta. 
 

 

 

Toshikazu Kawaguchi 
Garzanti - 160 pagine 
Tra le montagne del Giappone si nasconde un luogo 
leggendario. Sono tanti coloro che lo cercano, perché si 
racconta che chi è abbastanza determinato possa riuscire a 
trovarvi le risposte di cui ha bisogno. Per raggiungerlo basta 
seguire l’aroma intenso del caffè, varcare la soglia, sedersi e 
ordinare una tazza fumante. Ma solo chi non lascerà 
raffreddare la bevanda potrà rivivere l’istante del suo passato 
in cui ha preso una scelta alla quale continua a ripensare, in 
cui è rimasto in silenzio quando avrebbe voluto dire la verità, 
in cui ha dato la risposta sbagliata. Sono pochissimi i fortunati 
che hanno saputo cogliere l’occasione. Tra di loro ci sono il 
professor Kadokura, che ha trascurato la famiglia per il 
lavoro; i coniugi Sunao e Mutsuo, addolorati per la scomparsa 

dell’amatissimo cane; Hikari, pentita di non aver accettato la 

proposta di matrimonio del fidanzato Yoji; e infine Michiko, 

che è tornata nel locale in cui aveva incontrato il padre. 
Ognuno ha una storia diversa, ma tutti hanno lo stesso sguardo 
rivolto all’indietro, verso il momento in cui avrebbero potuto 
agire diversamente. Solo chi ha il coraggio di rievocare 
quell’istante avrà la possibilità di vederlo sotto un’altra luce e 
vivere con serenità il presente. 
I libri di Toshikazu Kawaguchi sono un appuntamento 
irrinunciabile per il pubblico italiano. Dopo il successo del 
bestseller Finché il caffè è caldo, da tre anni in cima alle 
classifiche, Kawaguchi ci ha donato speranza e 
spensieratezza, diventando uno degli scrittori più apprezzati 
dai lettori e dalla stampa. Ora ci regala un nuovo episodio 
della caffetteria in cui ognuno di noi vorrebbe entrare, 
ritrovando alcuni personaggi del primo romanzo. Perché c’è 
sempre un modo per rimediare al primo errore, ma anche al 
secondo e al terzo. Possiamo sempre riscrivere la nostra vita 
 



 

 

Luca Crippa, Maurizio Onnis 
Pienogiorno - 286 pagine 
 
NON PUÒ ESISTERE SPERANZA SENZA CORAGGIO 
L’indimenticabile storia di una bambina e della sua famiglia 
nel cuore di tenebre della Guerra in Ucraina Alisa ha dieci anni 
e va in quinta elementare. Vive in un condominio popolare di 
Kiev con suo padre Semyon, guida in un museo, e la madre 
Polina. Le notizie che giungono dalla tv sono ogni giorno più 
cattive, ma nessuno vuole credere che i russi attaccheranno 
davvero la capitale. Tantomeno Olexsandr, suo nonno. Lui è 
abbastanza anziano da ricordare i racconti dei vecchi sulla 
Seconda guerra mondiale e non concepisce proprio come 
quella tragedia possa ripetersi ora, nel cuore dell’Europa. Di 
tutto questo si discute la sera del 23 febbraio, a casa di Alisa. 
Poi, un immane boato squarcia la notte, e cambia ogni cosa. 
Alisa si sveglia di colpo, afferrata da un terrore a cui non sa 
dare un nome, qualcosa che non ha mai provato. Che cosa sta 
succedendo? È questa, chiede con l’urgenza del pianto, è 
questa la guerra, allora? Parte da qui la storia di Alisa, lo 
straordinario romanzo-verità di una bambina nell’incubo del 
conflitto russo-ucraino. La storia di una famiglia, e al tempo 
stesso di migliaia di famiglie. Una storia di paura. Di bombe. 
Di fuga. Di affetti barbaramente divisi. Di orrore che non 
risparmia niente, nemmeno gli ospedali, nemmeno i profughi 
che attraversano i corridoi umanitari, nemmeno gli animali 
dello zoo. Una storia di resilienza, anche, e di enorme 
coraggio. Di vecchi, di donne. Di bambini in viaggio da soli, 
per centinaia di chilometri, con un numero di telefono scritto 
dalla mamma sulla mano. Una storia che emoziona, indigna, 
commuove, che fa comprendere che crimine immane sia la 
guerra, sempre. Una storia di lotta, infine, di speranza che non 
si arrende al sopruso, alla morte, alla violenza più feroce. 
Perché vuole scommettere sugli esseri umani, ancora una 
volta, e sulla pace. 
 

 

 

Luca Crippa, Maurizio Onnis 
Pienogiorno - 301 pagine 
 
Hedy è una ragazzina come tante. Ha una vita tranquilla in un 
piccolo paese tedesco, una famiglia affettuosa. Poi, un mattino, 
un professore le punta una pistola alla tempia davanti ai suoi 
compagni e le ordina di non tornare mai più a scuola. La colpa 
di Hedy è di essere ebrea. È il 10 novembre 1938, la mattina 
dopo la Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un soffio a 
farla fuggire in Inghilterra, appena prima che la catastrofe della 
Seconda guerra mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in 
Germania la stagione dei processi ai criminali nazisti. In quei 
giorni una bella ragazza arriva a Berlino. Anche se indossa una 
divisa americana, il suo è un ritorno. A riportarla in patria è una 
missione precisa: lavorerà al processo di Norimberga contro i 
medici accusati di aver condotto esperimenti disumani sui 



prigionieri dei campi di sterminio. Si calerà nell’orrore dei 
lager, tra i documenti in cui la lucida follia burocratica del 
Reich ha archiviato i propri delitti, per ricercare le prove della 
ferocia nazista oltre i volti imperturbabili dei ventitré accusati. 
Ma accanto alla missione ufficiale, Hedy Epstein ne ha una 
personale, difficilissima: scoprire notizie dei suoi genitori, le 
cui tracce si perdono di fronte ai cancelli di Auschwitz. Si 
accorgerà presto che il suo compito è ancor più arduo e 
doloroso di quanto potesse immaginare. Hedy, però, non ha 
intenzione di arrendersi: non può ignorare l’urlo di quel vento 
in cui risuonano le voci care delle persone amate. Voci che le 
chiedono di non essere dimenticate. Lei, che di quel vento si 
sente figlia, non avrà pace finché non lo avrà placato. 
 

 

Francesca Giannone 
Editrice Nord - 416 pagine 
 
Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche 
migliaia di anime, una corriera si ferma nella piazza 
principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, è un figlio del 
Sud, ed è  felice di essere tornato a casa; lei, Anna, sua 

moglie, è  bella come una statua greca, ma triste e 
preoccupata: quale vita la attende in quella terra sconosciuta? 
Persino a trent’anni da quel giorno, Anna rimarrà per tutti 
«la forestiera», quella venuta dal Nord, quella diversa, che non 
va in chiesa, che dice sempre quello che pensa. E Anna, fiera 
e spigolosa, non si piegherà mai alle leggi non scritte che 
imprigionano le donne del Sud. Ci riuscirà anche grazie all’
amore che la lega al marito, un amore la cui forza sarà 
dolorosamente chiara al fratello maggiore di Carlo, Antonio, 
che si è innamorato di Anna nell’istante in cui l’ha vista. 
Poi, nel 1935, Anna fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si 
presenta a un concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima 
portalettere di Lizzanello. La notizia fa storcere il naso alle 
donne e suscita risatine di scherno negli uomini. «Non durerà
», maligna qualcuno. 
E invece, per oltre vent ’ anni, Anna diventer à  il filo 
invisibile che unisce gli abitanti del paese. Prima a piedi e poi 
in bicicletta, consegnerà le lettere dei ragazzi al fronte, le 
cartoline degli emigranti, le missive degli amanti segreti. 
Senza volerlo – ma soprattutto senza che il paese lo voglia 
– la portalettere cambierà molte cose, a Lizzanello. 
Quella di Anna è la storia di una donna che ha voluto vivere 
la propria vita senza condizionamenti, ma è anche la storia 
della famiglia Greco e di Lizzanello, dagli anni ’30 fino agli 
anni ’50, passando per una guerra mondiale e per le istanze 
femministe. 
Ed è la storia di due fratelli inseparabili, destinati ad amare 
la stessa donna. 



 

Alessandra Selmi 
Editrice Nord - 496 pagine 
 
 
È solo un triangolo di terra delimitato dal fiume Adda, lo si pu
ò abbracciare con uno sguardo. Ma, nel 1877, agli occhi di 
Cristoforo Crespi rappresenta il futuro. Lui, figlio di un 
tengitt, di un tintore, lì farà sorgere un cotonificio all’
avanguardia e, soprattutto, un villaggio per gli operai come 
mai si è visto in Italia, con la sua chiesa, la sua scuola, case 
accoglienti con giardino. Si giocherà  tutto quello che ha, 
Cristoforo, per realizzare quel sogno. I soldi, la reputazione e 
anche il rapporto col fratello Benigno, ammaliato dalle sirene 
della nobilt à  di Milano e dal prestigio di possedere un 
giornale. Per Cristoforo, invece, ciò che conta è produrre 
qualcosa di concreto e cambiare in meglio la vita dei suoi 
operai. 
E la vita della giovane Emilia cambia il giorno in cui si 
trasferisce nel nuovo villaggio. Figlia di uno dei più fedeli 
operai dei Crespi, e con una madre tormentata da cupe 
premonizioni del futuro, Emilia è spettatrice della creazione 
di un mondo autosufficiente al di qua del fiume, e la sua 
esistenza, nel corso degli anni, si legherà ineluttabilmente a 
quella degli altri abitanti di Crespi d’Adda. Come la famiglia 
Malberti, l’anima nera del villaggio, o gli Agazzi, idealisti e 
ribelli. Con loro, Emilia vive i piccoli e grandi stravolgimenti 
di quel microcosmo e affronta le tempeste della Storia: i moti 
per il pane del 1898, la prima guerra mondiale, le sollevazioni 
operaie… Tuttavia il destino farà incrociare la sua strada 
anche con quella di Silvio Crespi, erede dell’azienda e della 
visione del padre Cristoforo. Nonostante l’abisso sociale che 
li divide, tra i due s’instaura un rapporto speciale che resister
à nel tempo, e sarà Emilia il sostegno di Silvio nel momento 
in cui i Crespi - forse diventati troppo ricchi, troppo 
orgogliosi, troppo arroganti - rischieranno di perdere tutto. 
Fino all’avvento del fascismo, quando il villaggio Crespi, 
come il resto del Paese, non sarà più lo stesso. 

 

Andrea Camilleri 
Sellerio Editore srl - 272 pagine 
 
Le storie di Vigàta non finiscono mai di sorprendere, nascono 
tutte da suggestioni letterarie, tracce del passato, cronache, 
molte attingono alla vita vera di Camilleri, attraversano la 
Storia. Sei racconti perfetti e compiuti tanto da costituire quasi 
un romanzo. 



 

Danielle Steel 
Sperling & Kupfer, 7 feb 2023 - 336 pagine 
 
Rose McCarthy è la leggendaria direttrice di una delle più 
prestigiose riviste di moda di New York. Dopo la morte del 
marito alcuni anni fa, il legame fra lei e le sue quattro figlie ‒ 
Nadia, Athena, Olivia e Venetia ‒ è diventato ancora più 
indissolubile. 
 
Nadia sembra avere la vita perfetta: abita a Parigi in un 
elegante appartamento con vista sulla Senna ed è sposata 
con il romanziere di successo Nicolas Bateau, che adora lei e 
le loro due figlie. Finché la stampa scandalistica fa trapelare 
la relazione di Nicolas con una giovane e affascinante attrice, 
e il mondo di Nadia va in pezzi. 
 
Con il cuore infranto e umiliata pubblicamente, Nadia cerca 
conforto, sostegno e aiuto nella madre e nelle sorelle per 
provare a rimettere in sesto la propria esistenza. Ognuna delle 
sorelle le offrirà consiglio, ma sarà Nadia a dover prendere 
la decisione ultima. 
 
Fino a che punto sarà disposta a scendere a compromessi e 
perdonare pur di salvare il suo matrimonio, e 
contemporaneamente non perdere il rispetto per sé stessa? 
Quello che l'attende è un viaggio alla scoperta di sé e di suo 
marito, un viaggio doloroso ma necessario per ottenere il 
futuro che davvero desidera. 

 


